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Siamo allo scioslìmento dei nodo. La partenza del 
Papa da Roma è la crise del risorgimento Italiano. Quésto 
risorgimento che s'inaugurò dal nome di Pio iX­diremo 
che manchi ora al concetto'che lo iniziava ? Nò, nò ­Po­

- , ' i ■ ■ 

iranno pensarlo i politici supériipiali, ma non quelli che 
uon'si lasciano illudere dalle apparenze, non quelli che 
nei grandi movimenti delle nazioni guardano sempre 
all'idea cheJi informa. ■ . ' ' 

Il risorgimento italiano mos^e dall'idea nazionale. 
Essa sola diede forza alle dimostrazioni popolari ; essa 
irradiò della sua luce nomi e autorità che giacevano 
nell'ombra. Pio IJC. ebbe apoteosi Italiana, non perchè 
Principe che si proponeva di governare meglio de'suoi 
predecessori, non perchè capo delia Chiesn, ma perdio 
6u quel nome posava il centro morale della fraternità 
nazionale. Non fìi Pio IX che svegliò la nazione, ma la na­

zione già risvegliata che proferì quel nome còme segnale 
di riconoscimenio tra i fratelli della famiglia dispersa. 

E finché il movimento nazionale, fu solo un movi­

mento di fraternità, ali'uomo pacifico, al rappresentante 
del Nazzareno sulla terra mirabilmente s'addiceva il 
primato dell'unità morale italiana.Ma la grande opera della 
nostra unificazione Si trovò a fronte dello straniero col re­

gno del quale essa era incompatibile, e allora il movi­
■ - ^ 

mento nazionale entrò in Un periodo di guerra ; allora 
rUalia ebbe bisogno d'una bandiera la quale capitanasse 

ri I I ■ 

l'impresa delle armi. Qui cominciarono per Konu le dif­

fiqolià che dovevano neoessariaaiente condurre alla so­
1 \ h 1 

lazione attuale. 
ri ' . 

Fu accusato Pio 1£ tT aver tradito la causa Italiana; 
fu detto che egli smentiva tutti i suoi antecedenti, e ab­

•^ i 

bandonava il movimento che aveva creato. Queste ac­

cuse ebbero apparenza di vero, ma erano ingiuste. 
i 

Negli atti del Pontificato di Pio IX, dall'Amnistia 
fino alU partenza da Roma, non vi è contradizione figli 
costantemente mostrò essere X uomo della pace ; egli 
deve la sua maggior gloria ad un moto d'amore, inten­

dendo meglio dei suoi predecessori il tipo del Pontificato 
evangelico, e non avendo alcuna attitudine a continuare 
Je tradizioni del Papato politico. 

Non volle dichiarare la guerra agli austriaci (seb­

bene nella ietterà all' Imperatore sanzionasse il principio 
delia mizionalità) perchè come Papa si sentì padre co­

mune, e ai doveri del Pontefice sacrificò quelli del Prin­

cipe. L'abdicazione di Pio IX dal Principato civile era* 
implicita in questo rifiuto. Quando' egli diceva che co­

me Papa non poteva dichiarare la guerra parlava a 
mçraviglia, e tutti i popoli della Cristiûrità dovevano 
salutare in lui il restauratore del Papato evangelico. Ma 
appunto perchè il Papato non può essere guerriero too 
cava ali1 tfalia a replicare che il­Paputo non può go­

i i t 

vernare essendo la dichiarazione della guerra con­

dizione' necessaria d'ogni Governo. Fu sventura che 
non s'afferrasse quella occasione­pçr occupare una po­

'sizione netta separando il governo civile dal governo 
ecclesiastico attesa T incompatibilità che • manifesta­

mente appariva­fra loro. Solito errore della setta dot­

trinaria quello di cercar sempre nei mezzi termini la 
soluzione delle difficoltà politiche. Appena Pio IX aveVa 
protestato di non dichiarare la guerra non vi doveva 
essere in Roma Ministero possibile. Cosi si sarebbe pre­

venuta la risoluzione, e il governo trasformato senza 
scosse. » 

., Ma non più del passato, È egli un bene o un male 
pçr la religione, e per lfItalia che Pio ÌX invece"d­in­

dossar* l'armatura di Giulio II si sia ritirato dalla scena 

politica V Certamente la parola religiosa avrebbe potuto, 
dare gran forza alia guerra Italiana ; ma i veri cattolici 
non posson non calcolare le nuoVei ferite ehe il Papato 
guerriero avrebbe recate all'unità delia Chiesa provo­

cando forse lo scisma nei popoli contro i quali si fosse 
andato. 

Gli uomini politici poi i quali giudicano col criterio del 
i ■ ■ 

Machiavelli non possono non vedére che così adoperando 
l'istituzione del Papato politico avrebbe in Italia acquistato' 
nuova forza; e i mali che avemmo a deplorare nel passato 
sì sarebbero riprodotti nel!' avvenire. Poniamo un Papa 
guerriero, e l'Austria vinta sotto gli auspicii del nuovo 
Giulio II. La conseguenza necessaria di questo fatto ora 
l'unità guelfa. Óra che avrebbero fatto i Principi ? ­ Si 
.sarebbero scUomessì al Papa, o'l 'avrebbero avversa­

t o ? ­ . U n a repubblica o più. repubbiichette col sacer­

dote per capo sarebbero state conciliabili colle esigenze 
della civiltà attuale lontana da ogni mistura teocrìitica? 
Poi chi assicura che­ la politica nazionale di Pio IX fosse 
seguita dal successore? Un Papa politico caccia lo stra­

niero d'Italia ­ un altro Papa politico non avrebbe po­

tuto richiamarlo? 
Veneriamo adunque in tutto questo svolgimento della • 

nostra resurrezione il disegno della Provvidenza. 
È DECRETO DI DIO CHE ti Ì T À L U SIA E ti ITALIA SARÀ\ 

E ora comincia nella edificazione della nazionalità 
Italiana la parte vera di Roma. Essa è posta fra due mondi, 
il passato e T avvenire. 11 passato è Roma teocratica, 
Roma assorbita dall' autorità sacerdotale, Roma senza ini­

ziativa Italiana. L'avvenire è Roma con questa iniziativa, 
Roma cQntro della nazionalità italiana, Roma sede dcl' 
Papato evangelico. Fra questi due mondi il passaggio è 
la Costifuentei 

Se gli uomini che dirigono attualmente il Ministero 
Romano non s'elevassero a quest' altezza, se guardando 
unicamente agli interessi del li Stati Pontifici, non si sen­

tissero rappresentanti naturali di tutta Italia, Popolo Ro­

mano ! spetterebbe a te ]' affidare le nostre sorti a mani 
più vigorose. 

Frattanto che farà l'Europa? 
non può essere indifferente al cambiamanlo avvenuto 
nella città eterna. Perciò fa d' uopo che il Governo Nazio­

nale di Roma rassicuri le coscienze dichiarando solenne­

mente che non intende attentare all'autorità apostolica 
del Pontificato. La separazione del Governo civile dal Go­

verno ecclesiastico è già un fatto. Convertirlo in diritto 
sarà l'opera della Costituente nazionale. La società ec­

clesiastica ha una sfera più elevata della socielà civile, e 
le attribuzioni spirituali del sacerdozio cattolico non po­

tranno soffrire perturbazione. 
■ L' unità d'Italia è tale fatto che nessuna nazione la 

più libera può vederlo di buon occhio. E perchè la chiave 
di questa unità è in Roma, non mancheranno suggeri­

menti al Pontefice per eccitarlo a bandire la crociata 
contro di noi. 

Egli non lo farà —­ Il contegno tenuto sinora da 
Pio IX verso l'Italia era conseguente all'idea che egli ebbe 
del Papato evangelico. Ma il Pontefice che non volle di­

chiarare guerra all'Austria perchè padre comune, se dichia­

rasse oggi la guerra a Roma per sostenere i diritti del 
Principato avrebbe contro*di se le sue medesime pro­

teste, e l'Italia e l'Europa non sarebbero così stolte da 
confondere la causa della religione con quella della di­

plomazia e del Farisaismo. Ripetiamo per altro che ciò 
non è possibile. Pio IX può aver creduto prudente di 
allontanarsi da Roma finché duri il periodo procelloso 
della transizione, finché la Costituente non abbia defini­

tivamente proferito il suo voto. Ma trq la partenza del 
Papa da Roma, e il suo ritorno sulla punta delle baio­

nette straniere, vi è#un abisso che non vediamo tanto fa­

cile à essere stìpètàiò. Tuttavia guardiamoci dàlie insidie 
diplomatiche, e sorgiamo concordi alia difesa della* 
nostra nazionalità. AÌ'mUmòci presto; tìrtóìatòofctritlfe ̂  
a Roma si chiamino i rappresentanti di tutta M i a per : 

provvedere alla patria in pericolò. ' 

j J 

■ 

Dopo l'atto italianissimo col (fuale il Ministero Monta­

nèlli volle riconoscere di fatto il Governo Siciliano; mostrando, 
^ ■ 

perii primo in Italia, un sogno non dubbio di simpatfa e di 
affetto alla eroica province, sappiamo.che i Siciliani qui dimo­

ranti si recheranno in massa dal Ministro Montanelli per mo­

strarglien^Ia lord vivissima riconoscenza, la più sentita airi­

mimione. "«",".­

Chi nutre in cuore sentimenti Italiani, chi approva il 
trionfi» delie idee democratiche, chi ammira Ministri tanto 
liberali, the agiscono sinceramente nel vero e so'o interesse 

1 h 

del popolo, non può che lodare questo otto di gratitudine, 

Tutta la Cattolicità 

NOTIZIE ITALIANE 
PISTOIA — 24 Novemfa. Ci $cm>om>: , 
Ieri fu fa,tta l'elezione del Deputato al Collegio Eletto­

rale del Montale e Porta S. Marco. Pietro Orlaldi ebbe ­100 
voti. Alto Vannucci 68. Appena letto il resultato de|la votar 
zione il popolo indignato protestò contro T Elezione di Pietro 
Odaldi come quella che era conseguenza di brijifae ^ris^ocrw­

/tcfce e Pretine, li Segretario del Seggio prese atto nel'pro­

cesso verbale di questa protesta, il popolo si dìsciolse tran­

quillamente nella sperunza che la presente Legge Elettorale 
sia ampliata. 

MILANO — 23 Nov. (Concordia): 
Siamo assicurati che il maresciallo Radetzky disponga 

la vendila dei beni demaniali; di tutto il Lombardo­Veneto. 
Viene assicurato pure che Radehky,volesse imposses­

sarsi del tesoro di S. Carlo, e fé chiamare a sé monsignor , 
Opizzoni perchè gliene trasmettesse le chiavi. 11 venerando 
vecchio, dicesi avergli risposto ehe prima il commettere 
Y empio ladroneccio egli avrebbe dovuto passare sul suo 
cadavere. 

■ i 

Frattanto il numero delle vittime si accresce. Antonio 
Crossieri nativo d'Arzegno, provincia di Como, di profes­

sione fabbro, arrestato il 25 ottobre come latore di un sacco 
contenente una pistola ed una baionelta, venne fucilato a 
Como il 13 novembre. 

SANREMO — 23 Nov. ( Lìg. Pop, ) 
Ieri fu affisso un manifesto dì questo Sindaco, che de­

sina il^inrno 28 p. all' elezioni municipali, oltre altri avvisi 
da osservarsi in raunanza dagli Elettori. 

Ci è poi significato esistere in Palazzo di­Città un Elenco 
a stampa dello persone rnqqmnhmii che denno servire di 
modello agli Elettori, il qiale comincia dal Conte Roverizio 
e finisce col sig. IVatteo Olivieri. In esso Elenco vi è inclusi» 
non meno il nome di un morto da 3 mesi, che fu il quomiam 
sig. Sapia Magnan, Noi ci meravigliamo altamente, come in 
tempi costituzionali si possano fai% impunemente le Caste o 
la Camariglia di Palazzo ; e molti ne hanno tanto più mera­

vigliato, quanto il Sindaco attuale è capolista degli stessi rag­, 
guardeuoli. Per chi l'ignora, se ne ricordi; che la legge è 
eguale a tutti, che il voto deve essere libero e non influen­

zato, e tanto meno senza intrighi; e perciò diflìtliainp l'Inten­

(Jenie Generale a dirci, se egli n' è 1' autore. 
TORINO — 24 Nov. (Concordia): 
La mimila lombarda sta per domandare al ministero 

una legge, che dichiari invalidi e "nulli tutti gli acquisti dqi 
beni demaniali di cui Rodetzki ha ordinato la vendila, Desi­

deriamo per 1' onore Mtlja Consulta, che la voce corsa sia 
vera, e desideriamo che il ministero ceda alle istanze della 
Consulta, come poco stanto ho caduto rispetto alla subasta­

zinne dei beni di proprietà degli esuli. 
1 ' 

Circolo Federativo-Mazionalc di Torino 
Nella seduta del 23 corr,, si è deliberati» mandarsi Un 

indirizzo alla Camera» onde chieder che essa faccia adesionu 
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oojentii alla ÛostiTUèwtè ITALIANA : e succedaneamente che 
si fdrtìriòli dal Cìrcolo urt programmademocraUco da trasmefe­
tèrsìa tutti i Cìrcoli e diffondersi per tutta Italia. Unamek#­
isitiiâ commiâSîohë di sette chiari soci ebbe Pudo e l'altro W 
carico: 

Si annunziò in caldi applauditissimi accenti dal socio 
Çarûtti il trionfo della libertà della stampa fra noi, njercè 
Tassnluzione in quello stesso giorno accaduta del giornale 
la Con/èdemstotie /{òttana per imparziale giudeo 4el 
GIURI'TORINESE. . 

ALESSANDRIA — 20 Nov. (^ubenirc) : 
Ieri arrivarono mille Lombardi da Vercelli per essere 

distribuiti in diverse località delle vicinanze. II General Bava 
inconlratigli fuori della Città, loro diresse calde e generose 
parole. 

PARMA — 25 Nov. Ci scrfuono; 
Nel momento che le scrivo spno arrivate tre bare nel 

nostro vescovado le quali sgraziatamente portano le mobilie 
che or son due buoni mesi vedemmo cçn tanta soddisfazione 
partire accompagnate dç 7 croati, m'intendo delle mpbigl'ie 
'del Vescovo Neusche! di dolorosa memoria! Ah che sven­

turatamente siamo minacciati dal fatale s(afu quo poiché se 
ritorna il Vescovo tedesco certamente ritornerà anche il Duca 
Carlo II. 

r ^ ^ 

Guardate se maggiori mali ci ponno piombare addosso! 
dopo le tante disgrazie accaduteci, anche il, regalo di quel 
briccone di Vescovo che il diavolo se lo tenne sempre fra le 
sue branche in Verona 1 e che noi credevamo sicuramente 

ri ' 

che Iddio mosso a pietà de' nostri mali ce ne avesse per sem­
pre liberati I ■ . 

r 

. Ora le nostre speranze sono totalmente rivolte a vói ge­
oerosi Toscani, e Romani, voi che feste i primi popoli alla 
grande iniziativa della vostra vera libertà ed indipendenza, 
colia Cmiìiumit italiano. Coraggio, e noi abbenchè deboli 
vi sapremo seguire e non avremo mai ad arrossire imperoc­
ché ogni1 nostra azione para modellata sui vostri magnanimi 
esempi. Parma, è vero, è piccola città, mai suoi abitatori sen­
tono immensamente d'essere italiani, e ben lo provarono 
gl'immensi sacrifici fatti da essi per conseguire la indipen­
denza d'Italia: se non l­ ottenemmo non fu nostra colpa. . . . 
il traditore certo non isfuggirà al meritato castigo, edili 
teimpq ci farà conoscere chi veramente lo fu. 

MODENA — 25 Nov. ( G. B): 
Qui poco di nuovo. Si va lentamente pagando il milione 

al cospetto di un battaglione tedesco che Buccessivamonte 
percorre ì diversi Comuni condotto dal Tenente aiutante Guì­
dugli, già Ufficiale dai pionieri, poi soldato di Carlo Alberto, 
che combattè sotto Peschiera, ed oggi visitatore di Finanza. 
— La tassa sui crediti ascénderà a 2 milioni. Non sono fra 
questi tassati i crediti contra lo Stato, che pur pareva doves­
sero esserlo i primi, e nei quali Io Stato non avrebbe avuto 
d'uopo d'inc'assare, ma solo di ritenere. Ma il cefo alto, che 
possiede la massima parte delle cartelle, ha voluto farvi 
suo prò. 

BOLOGNA — 20 Nov. (Dieta hai.); 
Relativamente alla lettera del Zucchi al ministro Rossi 

noi dapprima non potevamo adattarci a concepire neppure il 
più, piccolo sospetto intorno ad un uomo, che dal Ì815 in 
poi ha compromesso per ben quattro volte le sue sostanze, 
la sua libertà e la sua vita medesima a vantaggio d'Italia. 

Ma oggi siamo fatti certi cbe verun equivoco non è 
corso, e che la lettera di Zucchi a Rossi esiste tal quale fu 
aanunciata dal Contemporaneo e dalP .Epoca. 

La Diefa Italiana nel suo numero 182, combat­

teva le osservazioni del nostro corrispondente sul ri­

torno, o per meglio dire sulla fuga del Minghetti, e bdi altri 
due deputati Bolognesi da Roma. Dopo avere enumerati i 
servigi del Minghetti, resi alla libertà italica, finisce le 
sue osservazioni col dire non dubitiamo che Bologna in­

tera non applaudisca aite nosire parole. 
Ora ecco invece cosa ci scrive su questo proposito il 

nostro corrispondente. * 
.Bologna 26 iVòuemòre: 

La dimostrazione che ha avuto luogo Venerdì scorso in 
quésta città, aveva per iscopo assai più di protestare contro la 
condotta del Minghetti e consorti,'che dì festeggiare gli avveni­
menti di Roma — Molte grida diafiûasso i tfepuiali rftserfori si 
sono fatte sentire in me/zo agli evvivala cosiituènle — Evviva * 
il Ministero Democratieo — Romano, e Toscano. Questi fatti 
voglio citarvi in risposta alla Dieta Italiana, aggiungendo che 
mentre quei fuggiaschi rappresentanti arrivavano a Bologna, 
altri, che hanno una migliore idea del mandato che il popolo 
ha loro confidato, partivano per la capitale'. L'Avv. Feletti 
lasciò Bologna Sbbato a sera, e il Professore Gberardi dome­
nica mattina, 

Quest'ultimo fece parte delcomitato di salute Pubblica, 
e si è aquistato la stima e r approvazione generale— Il ca­
rattere integro, e veramente Italiano del Professore Gberardi, 
fa si che tutu i partiti l'hanno visto con somma soddisfaaiono 

■ 

partire per Roma in momenti Unto dìffieili — L'ingegno 
solonon bliSta om; il Mingĥ lM ^ dell' ingegno, ma il­«to 
patriottismo non mira al bene d'Italia, bensi alU grondera* 
della casa di Savoja — E temendb che le sue affezioni non 
fossero abbastanza conosciute, giungendo a Bologna, ha 
osato mostrarsi al pubblico coli1uniforme di Ckrlo Alberto, 
dopo che aveva rinunciato all' onore di rappresentante del 
Popolo — Forse ha inteso di mostrarsi ^otisegueote a se me­

desimo. Egli ha aempre rappr^ntatt) IJfirincipi, e mali 
prìncipj. 

. ANCONA — n Nov.(G.B.): 
Ieri giunse in questo.Porto il Bastimento a vapore fran­

cese Brasier comandato dal Capitano Piissamà proveniente da 
Venezia; si trattenne due ore. consegnò dei dispacci al Con­' 
soie francese, quindi riparti per detto porto. 

Il Vapore Sardo Maria Antonietta partì per Genova con 
porzione dei malati che erano ancora qui aiPòspedate. Il Re­
gio Brick Sardo Y Azzardoso partì egualmente per Genova 
con altri malati. 

ROMA — 25 iNoveinb. ( Contemp. ): 
Domani facilmente sarà pubblicato dal Ministro del Com­

mercio e de' Lavori pubblici un' ordinanza per la costruzione 
delle Strade Ferrate. Sarà cominciata subkóJa linea eh» 4a 
Roma per Ceprano porta al»confinedel limitrofo regno $ Na* 
J)oli. Intanto possiamo assicurare che si sta conchiudendo il 
contratto per I' altra linea che parte da Bologna per venir» a 
Roma; e che non tarderà molti giorni « notificarsi Y analoga 
ministeriale. 

Nella tornata del 24 doventibre della Camera dei Depu­
tati di Roma, il President? hi? comunicato alla Camera una 
lettura ç lui indirizzata dal Comandante la 1* fcegione Ro­
mana Colonnello Galletti, colla quale protesta contro il modo 
indegno onde il General Garibaldi è stato costretto ad imbar­
carsi per Venezia, e, non dubitando punto che la guerra sia 
tosto pt­r ricominciare, domanda dal patriottismo dei Depu­
tati che quel generale ottimo a condurre milizie cittadine sia 
preso al servizio del nostro governo. 

l a lettera fu rimandata alla Commissione per le peti­
zióni. 

Leggesi nella Sp&rama. 
Varie vqcicorrprçosqi conto del Generale Cucchi, e stilla 

sua comkttta nelle Legazioni. Siccome la quistipne individuale 
di questo ex­Ministro si complica con quella della politica 
pontificia qnteripre al ­16 Novembre, e con quella delle pro. 
vincie nelle quali si rpcò con straordinarie missioni, nons^rà 
fuor di luogo spemjere alquante parole su tal proposito, 

La fama del General Zucchi ne venne trasmessa per tra­

dizione fino dagli annali storici delle guerre napoleoniche. 
Questo valoroso soldato ai meriti militari aggiungendo l'opera 
in favore dei santi principii italiani; al nome di Generale didi­

visinne facendo rispondere quello di difensore della sua Patria 
Vgli ultimi fatti per l'Indipendenza, potè Spirarci per un 
momento la più beila, e la ph) profonda fiducia. Che un ita­

liano prode e generoso nell' armi volesse macchiarsi di colpe 
politiche, nemmeno potè passarci ani pensiero. Ne rifugge 
tanto il principio di dover sempre procedere colla diffidenza 
nel giudicare degli uomini, che in lui specialmente non po­

temmo, né volemmcv dimostrarla. Quando il Pontefice lo 
chiamò in Roma a Ministro della guerra, e che egli esule ë 
fuggitivo accorse dalla Svizzera all'appello fattogli, credemmo 
in coscienza di poter plaudire alla nomina, e ne parve che 
il paese e lo Stato in quella falsa posizione nella quale si tro­

vava per infamia del Ministero, potesse risentire non leggieri 
vantaggi. 

La guerra dèli' Indipendenza, noi dicemmo, sta in cima 
n tutti i nostri pensieri. Quest'uomo chiamalo ad assumere 
il portafoglio della Guerra, se non potrft recare nessun bene­­

tìzio alla nostra interna amministrazione, potrà bensì arre­

carne al personale dell'armata il eh* risponde agli urgenti 
bisogni dell'Italia. 

Il fatto venne a smentire, a tradire diremo, le nostre 
speranze; e con dolore Io diciamo, poiché la perdita d'un 
uomo che si credeva caro alla causa italiana, è sempre grave 
per noi, e Io sarà finché avremo un lato di vita da consu­
mare in prò delia Patria. 

Il General Zucchi innanzi di provvedere alle parti spe­
ciali ed importantissime del suo Dicastero andò dittatore in 
Romagna in nome di quei Ministri che sognavano, di aggio* 
gare là libertà al carro della loro ambizioni, all' egoismo dei 
loro materiali interessi, alla ormai nota politica dei loro in­
tendimenti. 
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Spopolò di soldati la città di Ferrara, esposta continua­

mente alle scorrerie dei Tedeschi; trasse in carcere confu­

samente e i ladri che devastavano i paesi, e i liberali che vo­

leano tenere in vita un movimento onesto, abborrendo dalle 
non insolite, ne* recenti escussioni dei malfattori. Scrisse a 

,Roma che avrebbe ricondottole Romagne nell*ordine, ed or 
s'intende più che mai elie per ordine si era prefisso il Mini­

stero di debellare il principio del grande liberalismo italiano. 

**** ' ^ - — - I ^ M . I P . -

Fu strumento d'un potere, che si fece seudo della forza bru* 
tale; lu strumento d'una trama manifesta contro il lìbera 
sviluppedel dritti del popolo; e ne place dì chiamarlo strti* 
mento, poiché mal per lui e per la sua coscienza in faccia a 
Dio e io faccia agli uomini se in cambio d'esserne struménto 
ne fosse stato guida e causa motrice. 

Lasciamo da,un canto quanto altro gli si imputa e nel. 
l'affare1 del Gen. Garibaldi, e nel resto che ha fatto­a Bolo­
gna, Certissimo è che. voci sinistre corsero anche sul fatto 
della sua capitolazione a Palmanova, ed allora noi non vo­
lemmo udirle, ma ora ne tornano pur troppo alla memorial 

Lottato Pontificio ha bisogno di uomini d'arme nell'alta 
sfera dèi Generali/ma ha bisogno altresì di galantuomini si­
curi; e troppo dubbia, per non sortire d'altra espressione/è 
la reputazione, come og î dVun uomo che potea essere fra 
noi adorato se avesse avuto sensi magnanimi, arditi, leali, 
libéralissimi. 

NAPOLI ­^ 21* Noy; ? Coiifem* ): 
La rabbia del Ministero per le nuove elezioni è inde­

scrivibile. Si teme per l'apertura delle nostre Camere, poi­
ché i deputati son di parere di non riunirsi, ma $)ensì di' faro 
un procèsso d'accuse di tutti gli andamenti illegalidelMinì. 
stero, presentarglielo, e ritirarsi in buon ordine. Di Guardia 
Nazionale nun si fa motto, anzi si prosegue lo scioglimento 
nelle Provincie, intanto Napoli è fortificata e preparata a san­
guinosa lotta, perché oltre le quattro castefîa che gtf antichi 
re passati seppero innalzare per opprimere il popolo, it 
Despota presente ha ampliato e aumentato i posti di difésa­
ebbi orrore in vedere gli immensi fortini e le numerose ab 
ture, intorno a'castelli, colme di feritoie: eragiornò di festa e 
vi «i lavorava: S. Elmo sembra crollare, tanto 'è il peso dei 
cannoni che v'hanno trasportati: molte vigne sotto lo stesso 
castello sono state comperate appositamente per piantarvi 
altri cannoni. ■ ' ■ . * ' , 

— Lrggesi nella Libertà del 23 com 
Diamo U votazione, perla nomina del Presidente della 

Repubblica francese fatta sulla squadra qui stazionata. 
— Sul Friedlanrf Cavaignac 369 ­ L. Bonaparte 167. 

­ Lamartine l i . Suit' Inflexible Arago 360 ­ Cavaignnc 75­

Bonaparte 57 ­ Lamartine 15 ­ Ledru Rollin 42. Sul Camè­

lèon Cavaignac 60 ­ Lamartine 25 ­ L. Bonaparte 25. Sul 
tfa/amqwdrfl..Cavaignac 51 ­ L. Bonaparte 9 , Ledru Rollio 
1 ­ Lamartine A • Arago ­1. Sul jPllutott Cavaignac 65 ­ L. 
Bonaparte 42 ­ Hanno pccolto quindi­Cavaignac voti 620, 
Bonaparte 303, Arago 361. , 

Il Giornale Ofidale contiene una lettera del Pre­

sidente della CAMERA dei Deputati, colla quale s'invitano i 
signori Deputati stessi a trovarsi in Napoli all'apertura del 
Parlaménto che avverrà il giorno 30 corr. 

MESSINA — ­19 Novemb. ( La Cosìansa ): 
.1 fatti che tuttogiorno succedono in Messina mostrao 

sempre piò lo spirito liberissimo, e veramente Siciliano, che 
anima il popolo dell' eroica città. La chiesa parrocchiale del­

l' Archi, e Y altra del Purgatorio, furoh teatro di due di quelle 
scene/che tutta rivelano l'opinione del popolo Messinese,e 
e che ribadiscono la stupenda verità, che puossi incenerire, 
saccheggiare, distruggere da cima a fondo una contrada, ma 
non puossi ridurla a schiavitù. Io ambo le Chiese numeroso 
stuolo di popolo religiosamente pregava. — Era la preghiera 
del dolente che volgevasi a Dio; del 'dolente che vide immo­

larsi il figlio, la madre, la sposa, che vide saccheggiata la casa 
che vide il globo di fuoco che gli distrusse la patria. 

Due sacerdoti, che di sacerdòte non hanno che il semi 
plice nome, prima di compiere il rito,, ardirono intunnare 
l'empia pregherò perchè Dio facesse salvo­il re e*la su& 
stirpe. Questa bugiarda preghiera get tossi quasi a dileggio in 
faccia al popolo oppresso. Gli astanti ' guardaronsi attoniti; 
ma la maraviglia fu vinta dall' ira: parve concertato Y accor­

do. Io sguardo scambiato rivelò il male occulto pensiero, e 
fu un irrompere in mille grida di odio, iji morte, e di majp­

dizione all' abborrìto tiranno, e contro quegP iniqui satelliti 
di lui, che tradendo la religione purissima, intendono rivol­

gerla ancora a danno dei popoli: e quanti enano in quelle 
Chiese, dalle grida venendo agli atti, avrebbero manomesso 
gli apostati sacerdoti, se costoro fuggendo non avesser cer­
cato scampo e salvezza. Così avean termine que' fttti ma cor­

rendone immantinente la voce per tutta la città, pia aperta 
mostravasi la consueta agitazione, e i soffri polxtzvAix non 
mancavano di notare quei tali che maggiori clamori faceatio, 
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Messina, arsa, dalle sue ceneri fumanti rivela ancora 
l'indomabile amore dell' indipendenza e della libertà. —Mes­

sina fra le sue sciagure, fra le sue miserie, è piò grande, è 
più gloriosa che ne* lieti giorni delle sue vittorie. La pompa 
del suo sepolcro è più splendida di quella de* suoi trionfi. 

. F R A N C I A 
PARIGI — 49 Nov. (/tfomiewr de rirnufe): 
L' asserzione d'alcuni giornali che il Ministro della 

Guerra voglia aumentare il corpo di truppa stanïidto in Pa­

rigi è affatto falsa; L'effettivo prescritto dal Decreto dell' As* 

/ 
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semblés Nazionale è complèto, e oòhsl può (fliiindi arbitra­

riamente oltrepassarlo* D'altra parte non vi è̂ alfcuna plausi­

bile ragione per farlo, stante&è le for̂ è attualmente esistenti 
in Parigi sono più che sufficienti a maotenere l'ordine e la 
tranquillità, 

Il Ministro della Guerra è eiFatto ignaro della noti­

aia data ieri alla Borsa dal Commissario della Bona mede­

sima, la quale annunziava una nuova riduzione di 50 mila 
uomini nell'armata. 

Un gran baOchetto ha avuto luogo all'HoteLde­Ville 
per l'inaugurazione della Costituente. Alla testa vi era il 
Presidente e Vicepresidente dell'Assemblea Nazionale, coi 
segretari, e più di ­40 rappresentanti. Erano invitati i ministri 
e i primi impiegati dei diversi Tribunali, e Circondarib 

s v i z ZE; li % 
BERNA — 21 Nov. ( Suisse ): 
Ieri il Forort ha ricevuto la notiza che alcuni corpi 

^ 

considerevoli di truppe dell' Impero dovevano formare un 
'cordone sulle nostre frontiere da Costanza a Basilea. Il Fo­

rort ha deliberato ieri sera su questo particolare, 
Noi non sappiamo per anche fin dove giungerà la mi­

naccia. Quello di cui non dubitiamo si è che la Svìzzera 
sarà pronta ad agire energicamente per difendere il proprio 
onore^ mantenere i pròpri diritti. 

LUGANO — 20 Nov. {Repubb); 
Il governo, federale è nominato e sarà ben presto costi­

tuito. I nomi di cui si compone non rappresentano ilpuro ra­*1 

dicalìsmo, ma son pegno sicuro di un liberalismo solido e 
progressivo. Il sig. Furrer, distintoavvocato di Zurigo die'già 
prova di molta devozione alla patria con una opposizione soda 
e persistente, che contribuì non poco alla rivoluzione pacìfica 
che balzava da! .potere i aettmbristi, Furrer non è uomo di 
misure ardite, ma è insistente nel proposito, indefesso lavo­

ratore e coscienzioso amico della verità. 
Il sig. Ochsenbein deve la sua celebrità alla malaugurata 

spedizione dei corpi franchi, dei quali fu coraggioso capo. La 
politica incerta di Neuhausdopo la rotta patita dai corpi fran­­

chi sotto Luéerna somministrò esca alla opposizione che già 
covava dal principiò del ­18­44. Il voto sulla costituzione ber­

nese abilmente maneggiato, tolse a Neuliaus la sua popolarità 
e da qui ha origine la brillante carriera del sig. Ochsenbein 
nella costituente, nel Gran Consiglio e nel governo di Berna, 
del quale divenne capo. La gran parte da lui presa nelprepa­

rare la guerra del ^onderôund e nel condurla a termine gli 
crebbero favore e be.nemerenza. Ochsenbein mancò improv­

visamente all'opinione dei liberali nella qùistione della rico­

gnizione della repubblica francese, ma ancor più in quella 
dell'alleanza italiana. Sì rapida mutazione fu sospetta anche 
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ai più ingenui. GÌ'infelici avvenimenti della guerra italiana 
fecero dai più giudicare accorgimento politico quello che forse 
non era che una defeziohe, o per lo meno uno strano Te ine­

scusabile pentimento. La condotta del Direttorio, in cui è 
parte prima il sig. Ochsenbein, dà una tinta ancor più losca 
degli accennati precedenti. Il Direttorio non si è piaciuto sol­

tanto di mantenere la più stretta neutralità nel Cantone Ti­

cino, ma la sua condotta si traduce in una evidente antipatia 
alla causa italiana ed in una odiosa prestazione a favore dcl­

Y Austria. 
Il sìg. Draey, è uomo troppo favorevolmente conosciuto 

nella Confederazione perchè la di lui elezione nel Consiglio 
federale non abbiasi a ritenere périma vera federale fortuna. 
Proibita politicai ingegno superiore, liberalisniopuro, Ìntegra 
vita sono dati che. nessuno gli contrasta. 
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11 sig. 31unsinger è un nome che la Svizzera conosce da 
lungo tempo, e si può, dire che si associa naturalmente alla 
Dieta della quale, dal 1830 in poi egli fa'parte nei tristi e 
nei bei momenti. Il sig. Munziiiger fu stimato sempre leale 
repubblicano e buon liberale: ma il contegno tenuto col go­

verno militare dì Lombardia, è troppo umiliante^e sospetto 
di bassezza per un franco e leale repubblicano. 

'. Del sig.' Frauscmi potremmoÈdire senza vanità che il 
suo nome è il migliore elogio, I lunghi e infaticabili pubblici 
Bervigi, Pamore caldissimo ed operoso della patria, l'austera 
probità e la stessa immacolata sua povertà ne fanno il citta­

dino più benemerito della nostra repubblica. 
Il sig. col. Fretj'fferosé­ si vuole annoverare fra gli uo­

mini ì più preziosi ed .utili della Confederazione. SI vuole un 
pò*assoluto nelle smv opinioni, e insofferedte di opposizione, 
ma questo neo è compensato da altrettanta lealtà nei!' accet­
tare qualunque decisione quando è pronunciata anche contro 
la propria opinione, 

II sig. tfaff è nomo di maturo consiglio, di aureo carat­
tera e di fede veramente liberale, ognuno lo saluta con pia­
cere in questo nuovo arringo. Non comune intelligenza e col­
tura e grande esperienza, ne fanno pure un eccellente magi­
strato, 

In sommali Consiglio federale, se non soddisfa ai radi­
cali, dispiace sicuramente ai conservatori. Noi speriamo però 
che piacerà alla gran maggioranza, 
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— Dà una lettera di Berna del 18 còrrehte si rileva che 
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la commissione sugli affari del Ticino avrebbe combinato la 
conclusioni del rapporto, ir quale non può èssere presentato 
cbe lunediai consiglio nazionale. Le conclusioni sarebbero 
prèsso* poco le segmenti : 

l ' i - ^ . ' ' ' ' . ' * y - ' - ' * ■ ' 

1.0 Le disposiziohi' prèse dal Direttòrio è dal Rappresen­
tanti federali sono approvate; 

2.° Il Governo ticinese è invitato a confòrmarvisi sotto 
risponsabilìtà delle cohsegiierize; 

3;° Per vegliare agli interessi federali rimangono dei 
rappresentanti federali nel Ticino; ' ' 

4.° Il Cantone non è autorizzato a lasciar dimorare ri­
i • 

fuggiti italiani nel suo territorio. 
— Ieri l'altra mattina circa al mezzogiorno due officiali 

delle truppe federali, avendo veduto partire od avvisati che 
partiva da Lugano éntro una carrozza il capitano Medici emi­
grato italiano, gli corsero dietro ed avendo rf|gmntn tutto 
ansanti la detta carrozza verso Massagno ne fecero scendere 
il Medici e lo tradussero essi medésimi nel Corpo di guardia 
alia piazza. 

Non è nostro ufficio né assunto di voler esaminare quali 
motivi potessero autorizzare l'arresto del Mfdici del momento 
cbe si allontanava dal Cantone munito di passaporto e che fece 
vedere ai due officiali, né seJ'*autoril;à militare avesse in ge­

nere dato l'oriine di tale arresto ai diversi corpi di guardia 
e distaccamenti federali. Siamo portati a credere però che 
uon fosse molto gratfe la cosa, né che esistessero ordini molto 
rigorosi, dacché il capitano Medici é stato ieri allontanato dal 
Cantone accompagnato semplicemente da un individuo della 
nostra Compagnia scelta di linea. 

UEnilANBA 
VIENNA. — 19 (Nov. /our, des oster, Llotfl:) 
Dices! adesso che il consigliere aulico della suprema giu­

stizia Stelshammer assumerà 11 portafoglio della giustizia. 
Il barone di Kraus è partito nuovamente per Olmiitz. 

— Nel palazzo della cancelleria aulica ungherese furo­

no rinvenute varie casse dì fucili ( dicesi 4000 ) i quali era­

no slati commessi a Lutlich dagli Ungheresi. 
— I pmletarì arrestati vengono per la maggior parte 

assentati e aggregati ai corpi di truppe. Non si verifica chg 
Rothschild voglia ritirarsi dagli àffiiri. 

— La Gazzetta di Fienna reca nella sua parte offl­
ciûle il seguente ordine dei giorno emanato il 16 dal co­
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mando supremo dell'armata alle i. r. truppe. 
« Da diverse parti venne riferito à S. A. 5. il slĝ  maresciallo 

che In più provinole si toma, mediante emissari e mediatile avvisi 
di sedurre le I. r. truppe aflliiclvô infrangano la rode giurala. 8. A. 
stima affililo superfluo di faro quiilsiusl ricordo alle (ruppe in questo 

' proposito dappoiché l'I. r. armata ha dimostralo sempre e anche 
negli uUimi tempi, con poche eccezioni, lo spiritò eccellente che la 
distingue; trova però di ordinare col presente, che sarà (Osto e ri­. 
pelutamenle da pubblicare presso lutti gli i. r. corpi di truppe, che 
a quella soldatesca, dal sergente In giù, la quule consegnasse un 
emissario o un Istigatore, che avesse tentato di sedurre 1 soldati sia 

■ -
 r r 

con parole, sia col distribuire avvisi e fogli volanti, perchè man­
chino al loro giuramento, saranno pagati florlnl venticinque. 

SALISBURGO — 19 Novembre. 
■ L 

Da qualche giorno nelle nostre campagne ed in tutte le 
Provincie austriache circolano indirizzi all'Assemblea na­

zionale di Francoforte, in cui si domanda vivamente Tap­

provazione dei paragrafi 2 e 3 della costituzione, e si rac­

comanda sul tal proposito di agire energicamente. E perciò 
partiranno molti deputati, i quali, il 23 ottobre, votarono 
contro a quei due paragrafi. Un congresso si tenne in Sa­

lisburgo, dalle provincie, onde scegliere due deputiiti per. 
ciascuna provincia per trattare se. dovessero unirsi alla 
Dieta austriaca od a quella di Francoforte. 

GRATZ. — 19 Nov. ( Gass. di Grate. ) 
Una lettera privata degna di fede annuncia che Sqbwar­

zehberg a Stadion accettano i posti dì ministri soltanto a con­

dizione, cbe tutte le nazionalità conseguano parifica/Jone dei 
diritti, e che tutte le provincie ottengano libero sviluppo pro­

prio, con parlamenti propri provinciali, sotto aininir.ìstra­
1 ¥ ­. ' 

zione di un Parlamento centralein Vienna. 
■, Il tenente maresciallo Dahlen ha passato la Mur ed 

ha emanato un'ordine generale alle truppe, per far loro os­

servare, che 1' Ungheria mm è già un paese nemico, e che 
quindi contro ai pacifici e tranquilli abitanti non debbasi per­

mettere violenza di sorte. 
Il corpo del generale Nugent si è concentrato intor­

no a questa città, per aumentare la guarnigione e per for­

mare una colonna mobile, la quale sarà pronta di recarsi in 
qualsiasi luogo della Stiria dove si abbisognasse 1' assistenza 
militare. La legione accademica ai Grafs s' è sciolta. Il suo 
comandante superiore Purker le tenne il 18 un discorso di 
congedo e di ringraziamento, che finì colle seguenti parole: 
Avanti tutto la libertà. 

FRANCOFORTE — 1 7 Novemb. ( J. de Fr. ): 
Nella tornata d'oggi Y Assemblea Nazionale approvò la 

seguente proposta del signor Giskra: « Considerando che la 
Dieta d'Austria non si trova ora riunita, che anzi fu di nuovo 
prorogata: considerando che le risoluzioni di questa Dieta, a 

partire dal 6'otlobre, non sono state riconosciute dèi mini­
• " - i ■-- - ■ 

stero.austriaco; considerando che verosimilmente per ora il 
govèrno austriaco non cangierà condótta verso ta Dieta; Pas­
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sembloa­nazionale decide, che il ministero .dell' impera prov­

vèderà immediatamente^ affinchè la protezione promessa allé 
leggij riguardo sovrattutto,alle per^iisiziqni domiciltòv ed 
all'arresto delle persone non grato al governò austriaco, di­

venga una verità nelle provincie nustro^tedesche.» 
­!­ Quest'Assemblea, nella,sua tornata dfel 20 novembre 

ha discussa ed approvata la seguente proposta di una Gom­

mtssione. 
« L'Assemblea Nazionale in seguito delle sue risoluzioni 

del 14 corrente mese ed in considerazione degli ultimi avve­

nimenti invita il Potere Centrale di operare per mezzo dei 
Commissarii a Berlino acciò sia nominale un Ministero che 
goda la fiducia del poese*( approvato con 393 contro6 voti): 

« 2?ssa dichiara nullo ed irrito il decreto ddla Dieta Co­
stituente a Berlino relativo alta sospensione ddla imposta, 
decreto evidentemeìitè illegale e pericoloso allò stato; (tip­
provato da 276 contro 150 voti ) essa dichiara filialmente 
di Doler protegger il popolo prussiano tutti i diritti e tutte 
le libertà accordate e promesse, contro qualunque tentativo di 
reazione »­ ( approvato da %!! contro 2 voti). 

— 20 Novembre: 
Il Comitato per la questione austriaca, ha quest'oggi 

comuuicato all' Assemblea nazionale il suo rapporto per l'or­

gano del Deputato Loeve. La maggiorità (di dieci deputati) 
propone: che il'Parlamento Tedésco considerando come i 
mezzi fin qui adoperati per 1'esecuzione ideila decisione, 
presa dalla medesima il 3 del mese corrente, sono stati dimo­

strati insufficienti allo scopo; inviti il Ministero Imperiale: 
lo À far uso di'tutta l'energia affinchè quelle decisioni 

abbiano il loro effetto ed affinchè le leggi eccezionali sospese , 
sopra Vienna, sieno ritirate al più presto non appena rista­
bilito l'ordine e la tranquillità. 

2° Di procurare col mezzo del nuovo Commissario im­

periale il pieno ed assoluto riconoscimento del potere cen­

trale e le esecuzipne dei decreti emanati dall' Assemblèa 
Nazionale. 

\ 

La minorità di 4 membri propone al contrario la se­
guente decisione: ' 

« Considerando che i Commissari imperiali Welcher e 
Mosle non hanno saputo procurarsi dì fronte alle­autorità 
austriache quel rispetto che era loro dovuto, come com­

mìssari del potere centrale; e considerando che il Mioistero 
dell'Impero non ha saputo procurarsi di fronte all'Austria 
quella posizione che gli compete verso i singoli stati; la Dieta 
Nazionale delibera: che Io decisioni e le leggi dell'Impero 
sieno finalmente fatte eseguire con quell'energia che è ri­
chiesta dall' onore e dalla dignità della Nazione ». 

AUGUSTA — 18 Novembre: 
1 f 

Una riunione di cittadini in EUwângen emise la se­

guente dichiarazione: <x Noi non sapremmo con quali modi 
esprimere il sentimenti) che in noi. produsse la lettura dei 
pubblici fogli, in cui troviamo cheli governo Bavarése ab­
bia prese misure onde impedire il rifugio nel suo territo­
rioMÌ chi fuggo il terrore del sanguinoso governo di Win­
riischgràtz. Noi protestiamo solennemente contro barbarie 
così inaudite d'un governo tedesco contro emigrati politici 
tedeschi. » .. tì 

LIPSIA. — 14 Novembre. ' 
La notizia della morte di Blum indusse i comitati uniti 

di Bertling e Jackel, nonché altre società, a tenere ieri urt 
assemblea popolare. 

Un gran numero di popolo erasi diggià radunato nel­

1* Odeon, allorché si annunziò all'assemblea che il consiglio 
comunale avea permesso dì tenerla nella chiesa di S. Tomaso. 
La processione accompagnata da due bandiere rosse coll'aqui­

'Al * 

la Imp riale nera e con frangie d'oro, e messe a lutto, si di­

resse allora verso la chiesa di S. Tomaso, tutta illuminata, e 
cbe in breve fu zeppa di gente. Allorquando le bnndiere com­

parirono nella chiesa, tuonarono clamorosi applausi. 
Il ritratto di Blum, che era stato esposto sul pulpito, 

avvertì l'assemblea che la sua morte sarebbe stato oggetto 
della discussione. e 

E il divisamento adi aprirla con un atto religioso pro­

metteva che si volesse trattare la cosa con gravità è dignitài 
Rimbombò nel sacro luogo un canto religioso, ed era com­

movente 1' udire quelle voci tremolaoti, il vedere tutti cogli 
occhi bagnati di bigrimìe. Finito quel­canto il sig. Albrecht 
venne eletto per acclaumioni a presidente. Egli rese'attenta 
l'assemblea della grande perdita che avea soiForto tutto il po­

polo germanico colla morte di Blum,,ed invitò di fare le op­

portune proposizioni. 
Tra le molte proposte, provocate piuttosto dallo sdegno 

cbe dalld riflessione, le quali però furono accolte ad unani­

mità, citiamo le seguenti: SÌ terrà un funerale. Gii amici di 
Blum porteranno un segno di lutto. Il 9 novembre verrà so­

le.nnizzato ogni anno come giorno di lutto per Lipsia. Si re­

clamerà il cadavere di Blum. L'ambasciatore sassone in Au­

■> . i . 
^ - - * . . -^-
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stritòv teDwïtf 4l; cobsegoeraniiiò 1 jpisaporti; I de 
saloniitfWancofprte vétigoh^ ìlivitati^abbàndonàre l'^S*'; 
semblea naîionèlèl Lo stato avrà cura d&la famiglia Ileiiiiòr*v* 
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to. Si riconobbe cqn lode fch.e la società germànica avi­a offer*;­
ta amica, la manoi dimeritìcando ogni partito; Suchìuse Y as 
semblée cull'eleggere un comitato a cui affidare Y eaecuiloità­y 
•delle accolte pruposizìoni. , ' 

Alla fino dt questa assemblea lo .stemma dei GousuicKo 
^nsiriaco venue strappato giù ed infranto; Si fecero anche 
ud ukuui^ dei­ cfiariuan, u si spezzarono delle fiueslre. Alle 
9 ore si .baitela generale, si radunaruno numerosa guardie 
comunali, su di che non ebbero più luogo altri eccessi. : 

L 

— li 13 cta'steta affioso il segutmle proclama. , 

lì lapttiuMìiuuiiliì dulìa na^lonê, Uoberio Bluta, Veniio fucilato U 
Vieiniu. oou ciò veuuo toso il pm sacro'UintLo doit assumblca nuzio» 
ualu­ Ai'uùftptìLlo u» ui.uu los.oue davo.^ussuitì otì'ii diUetcii­iu Ui 
jjuiuio. Si natta dâ.7iiû3iiivtfi'ti cyù UUiu la luud'o culla p.u tótiéuU 
uuiOiio iWàomuiya uaMOiniloea ti pulirò ^«uìralu, aUUMuo ybbaiiuo. 
jiunne .qituMU lustuao utìim loro siuviUfOia. Uitctu^mo ttonUu yiUoUti­
Lu'itovoio di iai\ì y^r lì'u* iuui'Miuiwt ouuossan. 01 ìiatia oia d| 
unii di atiftuiilwittiiO) :soii|u rmtteùy .,ui­ pa. uii, suioiu usisiuiui. ì>ut 
tuiii oiVnHatu it uo .'U màuu. î iaLu conuoiUt AO» IUÙI.Ì citu a.otu B'IU­

uui'tiuiuulû a cuoco i'.outjiu^o IU l'tbo.u della ÌBUI'UIOUÌU* ., . ' " .'' ' 

li Louiitalw duna s'uciuiù getmaniott 
\ •■ Vx Oósviicn: . 

Avvocalo' Vùlhvwr* 

Scrivono du Pietroburgo iu Uutu dei 7 corrento : 
« L'imperaiure ha oidiuutuche ;60mitìaiugerì di terra, 

situati utìlle province Ui Ekat^eriudslav.e della lauridu siano 
Uistnbutli gratis agli israeliti che il Uoveino costiiuscad ub­

bandunai­e te frontière■occiueiHuli della.Russia umoptiu. » 

'■■■. r. ■•• 3 *4- se ****** 
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dell' as soe i az ione p e r |»r«»Juioycrc °iki con­
vocazione in Hóina d'uaia cwstiinente 
nazionale fi tal lana. ^ 

li lUnnsteru Tbscauu del Ì 5 Ottobre' ­1648., surto dal 
— ■ "­a 

voto popolare, ha inaugurato il conceiiuoclià COSTlTU^lXTlV 
il1 ALI AN A, concetti» die tutti sospinge ad una soluzióni? 
stimplice, vera e uuzìuuale, i tentativi di unilicuzii;ne che lo 
prooedeltero. ' .; 

l sommi principii cumponeutì il concetto" instaurato dal 
Alinistcru tuS^uiio, 6uuu : 

).« La Sovranità nazionale sostituita di fatto! e di 
. . . . . . . 

diritto in itajia al principio di Diritto divino come base di 
governi;: perciò, 

y .. \ 2ì.u J>uversi iniziare la Costituente italiana per prov­

vedere frattanto ai bisogni della guerra d' indipendenza. 
' 3.° Scicgliere col suffragio universale [.Deputati 

alia Costituente. 
4,° Aggiornare tutte le quistjoni d' ordinamento io­

L • 

te,rno Ûnosaiia caçcisita delio Straniero, senza che alla Costi­

tuente inizialrìce sia vietato preparare gli elementi per la 
loro più facile soluzione. » 

Nessuno che ami sinceramente l'Italia, può r i G M M 
a riconoscere la giustizia el ' opportunità degli enunciati prin­

cipii; è noi che aderiamo per convinzione sincera'e profonda 
a tutto intiero if cunceltodel Ministro toscano, ci facciamo 
IISIZIATOIU d' una Associazione per promuovere la con­

^ • - ■ ' 

yocagigne in lioWia d'una CostitUentlì Nazionale Italiana, e 
î attuazione completa di quel concetto. 

Convìnti che nessuna delle opinioni politiche manifesta­' 
tesi in Halm potrebbe vantare il privilegio delle rette inten­

zioni, ma che io ciascuna sono .molti gli onesti; convinti 
inoltre che 'tuUe­sono ugualvnente rispettata dal programma 

- . . - - ■ , , "T 

tosctìrio, o ­piuttosto nazionale, al­quale noi aderiamo,.­^, 
tutte appunto le opinioni, a tutti i' buoni Italiani.dirigiamo.fra­

tellevule invitò perchè si associno a noi., 
Invitiamo tutti i giornali d'Italia a riprodurre il pre­

sente manifesto, e tutte le città italiane­a formare Comitati 

£.'# 

■ ' * . 

i i 

che si metttmo in comunì^zione immediata con noi per ar­
monizzare e unificare 1'azione comune allo scopo della As­
soeiazipue. v 

L
1 

Il Comitato centrale provyìsorio risiede per ora in 
Firenze. Roma sarà le residenza del Comitato centralo de­

Jìmlivo. 
Gli Statuti della Associazione stira mio .pubblicati den­

i 

tro il corrente mese, e saranno rimessi ai Comitati filiali 
ulano a ni^no che ci annùnzieranno la propria fondazione. 

11 '..Cono'itatu centrale provvisorio si propone di pubbli­

care un gioJwltjohe avrò per titolo ,— L* COSTltUEtNTii 
.ITALIANA. ■" '■■ . * 

A. 
Firenze 23 Nouembre 1848, 

Pel Gomitato; Bonetti Paolo ­rr­ Giannom Pietro 
itfaesm" Pieiro — Mantovani Costantino — Modena 

Gustavo*^­ Monlini Antonio — Vanuuccì kttà— Zanmtti 
Ferdinando. 

-- . i -

Piemontese 
CÀMBKA mi bJBL'ùxÀTi : ' ' ' ' 
W fàl 22 iVuwmftre ( ConourcMa) i 

Al cominciare di questa sedala un deputato della Sardegna fa­
ceva al Âlihlsioro UH' Jutorpeiladza, intorno al blôcpo di Venezia! i a 

.flùlla noMia, chu fu deediiiaia a proleggovo la lugitia dull'Adilalico 
uoniro le iomibill vloUuioni dell''ariulHiuio. ora dà mi meso l'Ucus'ò 
chiusa nel portò d'Auuoitu, K questa una mossa strategiòa» o ô per 
riparare iu Ò.»ua dai rigori juvernaiJ7 ó è invoce pyr olìbudiro al­
rtónueniià di ûùre'poleiHo9'" w , J 

­ ..Uuttsie, domando fuco .iKdepulato, ò tali alla ringhiera per n­
pVtìntitìi'tì «ou già ti Alinlslro ddla guèrra e t^anoa, lua rt ut y etto, il 
Mlulstro dagli all'ari ustoiu ,'̂ oiMi souìiiuiìifi aiCova .uùa sirena al 
cuòre, iietiìi'è ben' ci avVatlòuimo chu ­ iw­d'^Iomiuiadoveva avute 
molla parlo lii q̂ iOBia faccâuda. h'uou ci paio d'. oàìioî i logaui^li.' 
il flijjuor lUimajiv* dogli airuit osioiijtisdoiido osioio à^ii aUìii'i dui 
pae&e, codiinclo dui lagauisi che non gli avessero da io un preavviso 
duli'tutorijehaiiza e dissocilo tuuto vólo sia iu dotta aVeùttiiu quanto 
ad Ancona, couchmdo collo lodi doil'umotiu, dmla paco, dulia buuua 
Jiiiolii^oiiza, jusojtuujà ooliti iò'di dj quoï ïusciar furo itìsciar franar e' 
cue lànio aggfattirebbo ai ìiiuUuio. ­

ijoi»e pustila uh altro dupututo, o domaudò ai uiiuftmo UugUilu­
turm por quafts loggj abbia ponilo t'auionta.di, yoiuia anoaiaro ui* 
cum ui coloro ohe pur iu ptdua ti.nmle aafVtì''ilroùodisiru gridavano 
obOoMi* ti Mnisicru, u ,00140'abbia liolulu crodoro i'uulói'ita slosstt 
d'a*ero abilita di purquisuo la casaìdul t»ig. JiOrico AiVotuy, mal­
grado Iti'diMposizioni dolio Suimo. 

Ua.bmiù il uiiiiiàlro degli iiuurhna stia ri&çoaiii^'è moUn yoti* 
traddUse non solo ai sdoi ma ahiiittì k dtì slesnd; VtìiotOhò avendo1 

rlpotulo più vuU.o .noi, di pioc^afhif ohe gii b­sogiiasa una nuoya, 
piogge, di poliiia purché lo vocuitlo itóa sono piò couiiMtiibuicol{usia­
lulo, oggi( diifitì, Ìli (ionirano, cito­'quenó 'Oggj uwii oaadiMo mài alalo 
abrogalo ancora sussistono. , 

tosi fu. cuuservaia la voccttia polizia, e salva la paU'wu Pmeia 
Patria! 

L 

, ­Seduìa del 23 Novembre ' . 
incomlticiaiidosl oolia seaula Ut luti, alla Ciimora del dupulall, 

la discussione goftoiaiu tuioritu a. proguUo d' isuUuiono d' uu gran. 
ynidicu deW annula, il mouslro (lolla guoria dichiarò nigoouamoiiio 
olio la Jogga gli ora divewula dilHcìlo a fai^i per la urne opinmol 
cito ia coiwpaisa Utl suo prugolio' avua suscitalo; e aggiungo die sii­
muitdola ìinle, ma ouu itidispoiisabi'lu, sarubho ytalo dìspuslo .auulttì 
U nùiarla. Mon osiamo quesia dichiaraiiono la discusstouo amió lu­
na ÌUI , o ia sodum d'oggi fu land occupala, di eHionUauieiul o sotlo 
omendainunU di >piegazio»i.o d/ Hsposie, di quislioni d'ordine tì di 
parole il rito fu una noia morlaife.Vòiti obbiezioni però si sollevaionb 
sulla leggo Ut guiionilL', e lo questo scuso pariarunu Idopuiall Lyons 

■ loogioi e­«ubico, lij Invero, r amiiioro gonuralo Ul guerra, presso i 
concigli di guoira pcmiauuiiti blab.liu culla leggo lo otlobre, riem­
pio lo slesso funziout'etto ora VcneUbero alinbuiU al gran giudico 
dell'ai inala.': ; ' • 
­ Aleiure. la quislione si­andava Jrasclnando, la monte preoccupà/a 
p i grandi avvenimonli dei giorno, tniscoixova sen/tì volerlo a ripun­
sar lo leggi,di pollila da un volo della Caiuora confermine in viguro, 
e 1 gravi iicricoli a cui ci espone la politica d* un ministero, tene­
brosa nei suoi andamenti, ma i oui (Ini sono aperti. Fra i pensieri 
sconforiantl era,come raggio di sole Uà follo IIU\QIU il ricordo dio 
netta seduta di lori li generale. Autoninl propose stanziarsi mi pre­
siilo di 10 miliout per soccorso a Venezia. Ne Uilroino lunedi lo svi­
luppo,', e rara con ansia grandissima, con gran tumulto di speranze 
c timori nell'anima che noi iissistoiemo a quella seduta. 

1 1 

► 
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Preg ia t i s s imo $ lg . Olrtctore 
li Collegio Ëiottorale del Monte S. Savino'che nel Giugno de­

corso m* Inviava con I suol sulTnigi Deputato al Consiglio Generale 
dplla Toscana ; chiamalo nel giorni decorsi a scegliere fra, (a («la 

^péfsòba.ù quella del Doti. ironeaCafòndìni, hacónrorilo aquesi'iil­. 
Orno nel ter/.osqniliinio li suo mandalo. t 

: Fu somppo mio fermo tntrnidlmeuto di riflutare «omo ho già ri­
QniBff» laciinmaUm d' allri Cplleg] HlPtiorQUî eppèrô prego, tei 
Sig. Dlreitoro ji volere Inserire ih iiao dei pHmi 'numferl del éud ac­
credllatb Gldi'hfilo la mchlara/tohé che faccio a quanti sono miei cor­

, rispondenti ed àmicij che torno nella quiete delia mia vita privata 
per dedtuarnil itìUeramonltì alle occupazlom,della scienza da mooto­

■ fessala; : '■­■■/" ■:­■ ' ■ . ­ ■ • 
Firenze 21 iVo». 1848. , ^ 

ktJu, GASPERO CAPRI. 

AGUKLEtTOUf DKLLA SUZIONE COLLEGIALE 
>DEt,LA METHÒPQUTANÀ 

Non ambii, ma apprezzai grandomenle l'ondro che mi àótapar­
llste, o Eletlorl^tlmabllissimi, dl'chlamarml altra vòlta asetoe nel 
Con̂ lgflo Generale della Toscana. , , 

Ora, Voi mostmsle disposizione nel primo sqniltlnlo del 21 cor­
reoie di iorh^re dlribovo ^d elc%gérmi, 6 vi sono gratlsâlmo della 
benevolenza che mi esterhaie* / , ; 

Ma lo non voglio cho.i' onore, che una seconda volta fosse a ma 
compailUo, sia causa di agilazlotië anco momentanea, edèperòciie 
vi prego a deslsiere dal pensiero di nnovameiile eonferlrml una Ca­
nea grayo troppo da non esser desiderata., 

rtreiuo, 26 Novembre 1848. . 
^ . . . ■ 

U rostro Affèi. e ObbUg, Servo. 
Avv. VfNCK&izo tANuami. 

Il Monitore Toscano nella parte nou officiale contiene; 
BllLLETTlNO IlKI.L'USEIU.ITO 

(Stato Maggiore) 
8. E. Il Ministro della Guerra, avendo vedalo che con maggioro 

fliacrllà furono eseguile le manovre e le evoluzioni al Campo it 'mal­

Uno del di 23 di questo mese, ordinava che tutti I solluftìziali e so­

dati Intervonuli'all'esercllaziono nell'ala dello Cascine ricevessero 
■ ■ J 

il doppio presto, cioè una mdemtilà di soldi tre per ciascuno, compresi 
\ i 

gii uomini comandali di servigio, esclusi quelli In punizione ê l ogni 
altro. • 

Li 24 d| Novembre 1848. 
D' ordiAe 

lì iUdfffliore, Uffiiiale al 1.° Rìpartimcnto della guerra 
, CÀMWATI, 

t 

4 ' ' 

Considerando che lo scoprirsi ilcap^noti ê saluto militalo, e elio 
■ ■ '­' 

già un modo di mllftai mente ^alutiire è lu uso Tra noi portando 
h 

la mano alla vislerla dell'elmo, o del quasi'o, in questa maniera sa­., 
itUcranno d'ora in poi 1 millltirt che portino Iti capo 11 ­berretto. 

LI 25 novembre 18|8. 
li' ordina 

U Maggiore, Viziale al l." Jlipurtimenlo della otterrà 
CAMPATI. 

INDIRIZZO AL COLLEGIO ELETTORALE 
DEL DISTRETTO PI POPPI 

Iliusiriss. Signor Presidente, e Signori Elettori. 
il Doti. Glovan dietro Giorgi, di Poppi af. rammenta che nella 

Adunanza liletïoralo ienuia nelraese di Giugno ultima decorno, nell« 
quale si procede alla elezione del Deputato al Consiglio Generale (Iella 
Toscana fu onoralo di oltre cento voti spontanei, e da esso non i|­
ehiesU,*onohj di cui è, e sarà sempre memore è riconoscenie per 
la honió, e fiducia mostrala a di lui rlguardoj ma dovendo li coiìe­

.^gió medesimo' procedere adesso per disposizione di Legge alla scella 
di un nuovo Dopulato, so mal alcuni dèi signori Elettpn avessero in 
animo di favorirlo del lóro sufl'ragi, si fa un dovere dPprevtìnirliciio 
ia sua avanzata eie, I suol Incomodi divallile, ed In specie la per­
dila quasi totale della vista, non meno che i suol p^rllcttlail inio­
resst non gli permetterebbero di accettare un si onorevòlH incarlro, 
per lo che prega questa rlspellabìle Assemblea atvolersl ilegnarcili 
'rivolgers lo sue miro a qualche allra sogg«llo .Monco,'­e cap/ic» a 
non Iradire il mandatole a distmpegmtro decorosamente lo lille, e 
dimclll Incombenze, che gli verranno affliate. r 

_ j . ' 

+* 

DICmAUAiÇlO^ . 
i delenuli 'polirci neiie carceri p'roioriane por i fati) del 30 lu­

glio, tornati In liberU'i; per onore della veiMlà e per debito di {tlusli­
zia, sono in dovere di rendere un pubblico attestato di graitlmllao 
e di riconoscenza al Direttore delle suddette carceri pretoriano, Av­
vocato Giovanni Halllsla Slralicalf, e In, special PÌOJJO al SerRenio 
maggioro Luigi berlocchi, per aver sapulo conciliare TVunaniirt e In 
genitlezza verso i­dPtehuli coi doveri del* loro ufflefo o colla |»iû 
stroita'osservanza dei vigenli Regolamenti. 

Firenze il 22 Novèmbre IS­lS. 
FHANCIÌSCO Tituccm — GÌOVANNIICASTIOLIONI ­ ihuTao DKL­SÀUTO 

— AllllAMO CASTIOI.IOM. 
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■ ; - # ■ 

r 

Itesultato «Ielle votazioni «F o^gl . 
r 

E 

Sezione Si S. Ambrogio 
D'Ayala Mariano. " ­

Trinci Avv. ResMuto. 
Sezione di S. Maria Novella 

Zannetli Profess. Ferdlnnndo.' '■ ' 
Corsini Don Neri. 

Sezione dì S. Loremo 
' $ $ . 

LETTEHA Al PADRI Di FAMIGLIA 
Quanio la buona riuscita de' giovlnelli ncjl^ palestra delle lettora 

e delle setenze dip inda dalla quaiilrt de'primi som! d'Islniz/n^ pil­
lali da mano esporla nel campicelln dell'animo loro in tenera dà. 
chiunque abbia fior di sonno di per sé stesso il vede, sènza cliMo ti 
dimostri. 

A questa tenera eia perlante ho rivolle le m'e cur(\ scrivendo 
cento brevi lezioni enciclopediche pel rapido sviluppo e pcrf<"/.tona­
mento delle prime Idee; e ne ­porgo la splegiulpne al bambini r.ol 
mio privalo Istituto" In via Balestrieri presso il Palazzo d̂ lla Prosl­
donza (num. 437:, primo piano ; ninne d'Invòitllnrll a più seni studi. 

Al giovlnelli piti d'eia più •inaiura dò lezloii) di\ameno leilore, 
di storia, cronologia, geografia o Initiua frai>çeao. 

Circa all'onorario, miti sono lo mio prclcse, slandornl a CHOW 
più cbe J'inletesse 1» buona riuselia di (yiçlîl die dovranno un «Ionio 
esser clUa'diiii non Indegni della loro patria. — Ni'Ila speranza dive­
nire onoralo o padri di famiglia, della vostra fiducia, vi ■anticipo I pia 
sinceri'ringraxtafliantl, e a lutte prove ih! confermo.' 

Firm** il J8 Setiembre 1848. 
, . Devotissimo Servitore :. QIOBEPPK HoninM. Ï V . . I 

i -

Marzucchl Avv. Celso. 
Uapalli Ferdinando. '\[ 

1 . H ■ 

Saiiom dpS. Felicita 

r ­
r J 

AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE NAPOLE­

TANI, SARDI, E FRANCESI. 
LÀ VILLE DE MARSEILLE 

r 

.nMiiBQda MareiHa partirà dni ï'orfo ,dl fcfvorno uaodelcorr­
aièso 'di Novembre "a oro 4 pom't per Civllavocchl» e Napoli­

PlBTBn tìltìU 

iì. 

ifls:. 
- ■ « f t : 

Thenar Plel^o, 
Galeotti Avv, Leopiildo.. 

Sezione della Metroyòlitdna 
Tabavrftl Avv. Marco. '^ 
Cipriani Profess.'Emilio. 
Lttó'drlnl'Auloulo Vincenzo. ■ 

Smom di S, Fm<$mo 
Busacca RalTaollo. 
Cloni Fortuna Avv. Giowmrd DaUUla. 
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GIUS DI NATURA, E DRLLIÎ GKNTI, GIOS HOMAKO ANTICO, 
fi GIUSTINIANEO, 33 GIUS ECCLUSIASTICO. 

■ inroVnosl, storia, vicenrio, sl̂ irfj ed DJs'Wi Sloi^o­ifEnlM 
Carlo c.onioli Avvocalo e Procuratore Fiscale presso li 'u^\Vm 
­Appi'll'.­per lo 4 ÌOgazionl sedan lo In IlolognàrDue colonna I" oiu* 
■luez/o Paoli il).. . "̂" ■ ' ' 

SUL GIUDIZIO PENALE lì SUL WtBMA 
.' Orila intima convinzione del Giudice ^ c o n ^ b ô il Pro­jw o . 

accusatorio o qulsilorio; Commentarlo dell'Aw, Carlo ConloUcc.u 
volumelto per 11 cosio della slaixipa. nllhh||rall *tó 

Il s;g, Conloli. unto per tlolll opere gluri­Uche, ha^ubbli ^ * 
i manifesU.dl questi due suol lavori, ma si^rne non >'.'|1'nil0J:rU 
spevui­ìzlòn ,̂ invila­.gl'I amatori ad lo*lûr.SH7^rt ^ ^J^m­
.xioup­'ln Molo,­«Hi proponendosi m pesare alla^iamim l suol nun 
scrini, appena abbia (in' sùttlolenlo numeio di associati. 
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